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Editoriale 

Caso Fiat 
Si va avanti 

ANTONIO MMOUNO 

a che cosa succede net massimi vertici della 
Fiat? La domanda e più che legllllma e mteres 
sa tutta la società italiana La Fiat, infatti non 
è solo un grande impero privato E un pezzo 
decisivo dell economia italiana 11 suo potere 
si è allargato dal industria alla finanza, ali edi 
tori», al governo del territorio La sua influen
za il è dillusasempre di più nella vita politica 
e cMlei perfino nel senso comune di « t i di 
gruppi sociali, di tanti indivìdui La Rat, inline, 
5 un'Impresa, una holding che riceve ingenti 
trasferimenti dallo Stato, da tutti noi I suoi 
comportamenti, dunque» riguardano da vicino 
non solo la vita degli operai e del lavoratori 
ma I Intara-jeojlettività nazionale E perciò 
francamente «concettante e preoccupante 
I atteg8i«mento che si esprime in questi giorni 
soprattutto attraverso le parole d| Cesare Rc-

ì midi Intendiamoci. Da parte rositi, pessima 

\1^o»ÌWfl^K 
parlare e • difendersi 

Ma e possibile che, di Ironie al silenzio di 
Agnelli e all'evidente imbarazzo di Annibaldi, 
Romiti debba difendere «e «esso e la Hai in 
un modo cosi offensivo per l'Intelligenza degli 
Italiani? Cornell può continuare a neaanHut-
lo, a stravolgere gli atti e le dichiarazioni di 
Formica? Lunf ' J - '- ""-' -J~'— 
di prendere ufi 
morale «lami ilìa cpmffift'iòrie Uvpro, Fofrplca ha djchia 
rato «tv? si _è concluWuhaiMlmiJe» dell'In-

fabbri 

linandocon'serieianuo-
.tori e II dossier da noi 
ente della Repubblica 
Sica BKe confermata la 
ncla eia gtusteiza dei-

più gravi riguardano, 
dlAreseepol 

. ,.,..-, esattamente le 
I cui si * concentrala la nostra, 

fronti dell'Inali un fatto enorme per ut» gran
de azienda come I» F4»t . ^ t W W ancora 
_ ....... , -*ri chiederanno a vari 

mo fatts ìv«p^j solpji auejU che ci hanno 

Tdl tutti N 

f li Jspetjc.,. _ .„ 
, nomi È.Usejriodiluito 

autorizzato 
daàsoltogl , 
fòMata sul lavoro, 

r" a la graviti Inaudita della vicen-
occhi di tutti NejlaRepubbllca 

ttpri devono chic-

«Vclima Domandlanro c'è violazione dei d-
1 ti individuali più grande di questa? Alla vi-
. 1 . 1 . - . . -. „ - . . ..,,„ u n - f i o c c o 

tanno Incominciato ad 
• ^ - I t W o ' A v £ — 
. ..itMìonlcojitra ^ 
arattere straordinario !fj 

«tarsi Euhn«p«imlHcellvo Avyenen 
di fuori deliejorm^atjglonll oonjraMu* 

ii,*jvJdenteilsupeajM»re 
A la Fiat * stato Intuito d i * 
poni sindaca)! e suldiritlK Si tri 
„ . . , , . . . , . „ , . . . . , „„ , . djidiscùhre sul rap
porti sindaca)! e suldiritlK Si tratta adesso di 
avviare una vera e propria trattativa sindacale 
Per molle questioni e questa la sede giusta, a 
livèllo nazionale e aziendale II nostro augurio 
è che I azione dei sindacai! riesca a rimuovere 
e a risanare tante situazioni e tanti casi E pò 
evidente che UtfioMonl dei.dlrlni individuali 
impongono al governo, al Pariamentof ai par. 
(iti politici, alla magistratura di continuare a 
fare la piwria par»? e 11 proprio dovere II 
ciropo deTdirlUi individuali, coslittlzlonal-
mente protetti, appartiene alcomuiw edpve-
rosq rnoegna di ognuno e di lutti Alla Fi»i è 
stato sollevalo un grande proWemadiJiberta 
che riguarda tulli anche 11 «Corriere della se 
ra. La rettagli* continua e si allarga, Dentro 
la Flit e olire la Fiat 'Nelle grandi « piccole 
Unprese, per elferrpare un nuovo statuto dei 
diritti ijel lavoratori, Noi andremo ayan(i 

ESCLUSIVO! 
Scalfari, la tragedia di un uomo 
barbuto: perfino il Pei lo scari
ca. Panico sulle terrene. 

CLAMOROSO! , , . . . „ . „ , 
Le prime dimissioni di Michele 
Serra 

PAZZESCO! R. 4 
«Rinascita» come «Dinasty»: 
continua senza esclusione di 
colpi la lotta per il vertice 

CECOSLOVACCHIA Dura repressione contro la protesta dei giovani 
Impedito l'omaggio alla tomba di Jan Palach 

A Praga 300 arresti 
Dubcek: sono i figli della Primavera 
Polonia 

Sacerdote 
ucciso 
Rapina? 
««VARSAVIA Padre Stefan 
Niedzielak, 74 anni, parroco 
della chiesa di San Carlo Bor
romeo nel cimitero di Powa 
zki a Varsavia, è.stato trovato 
ucciso, ieri mattina, nella sua 
abitazione situata vicino alla 
chiesa, si apprende da fonti 
dell opposizione II sacerdo-

KraiowaC&erclto clandestino 
anticomunista durante la se
conda guerra mondiale) è no
to perla sua attiviti volta a 
commemorare le vittime po
lacche dello stalinismo E sta
to trovato col viso insanguina
lo che portava segni di per 
cosse Fino ad ora è stato ac 
cenato che dall'abitazione 
del sacerdote sono stati rubati 
coperti di argento, ma non si 
esclude il lutto di altre cose 
dato che la casa e stata sac
cheggiata Ce , tuttavìa chi 
avana anche l'ipotesi di un 
delitto Politico, ut» provoca-
g r n per bloccare II dialogo 

Sono trecento le persone fermate a Praga per le 
manifestazioni dei giorni scorsi Ieri la polizia ha 
circondato in forze il comune dove è la tomba di 
Jan Palach e ha impedito il pellegrinaggio organiz
zato da Charta 77 Reparti di forze dell'ordine han
no anche bloccato piazza Venceslao. Per telefono 
sono riuscito a parlare con Alexander Dubcek dei 
fatti di questi giorni 

LUCIANO ANTONETTI 

zione, nella volontà di cam
biare I attuale stato delle cose 
va cercata la ragione vera di 
quanto accade in questi gior
ni Qualk) che i giovani chie
dono è una rinascita del tipo 
di quella in atto nell'Unione 
Sovietica, che investa anche 
anzi il partito per primo 

Perqunlonesoslstaela-

as> 'Chi ha ir potere ha un 
bel dire, ma la vera ragione di 
tutto quanto sta accadendo è 
qui In casa nostra e non è do
vuta a interventi esterni» Le 
parole di Alexander Dubcek 
arridano per telefono quasi a 
valanga, nella sua voce nsuo-
nano amarezza e indignazio
ne «Ed è la ragione difendo 
che va messa in risalto, altn-
menti non si potrà fare nien
te» r 

In concreto? 

C'è una crisi di fondo che in
veste in primoluogo i giovani 
Sono i ventenni, >i fiali della 
Primavera di Praga e dell ago
sto», che non hanno prospetti
ve A scuola imparano certe 
cose che sono contraddette 

mo che una tappa della nostra 
stona è stata fermata a venti 
anni fa. I giovani chiedono il 
dialogo, vorrebbero interro
gare, ma nessuno d i loro 
ascolto 

Parlando di prospettive, a 
cosa ti riferisci preclsa-
•eater Paul -"" -"— 
possibili 
teViMi asaqaalLachl? 

Il problema non mi sembra 

3uesto Nel 1968 cercammo 
I dare soluzione ai nostri pro

blemi, ci fu impedito E a quel 
problemi, acutizzati, incan
creniti se ne sono aggiunti al
tri nuovi, propri di questi due 
ultimi decenni, che toccano i 
giovani in, particolare Nel 
malcontento, hell'insoddisfa-

Tra Conflndustria 

dialogo e sospetti 
Dopo due anni e mezzo Cohfindustria e sindacati 
hanno firmato un'intesa sui contratti di formazione, 
Ma l'occasione della firma dell'accordo è stata col
ta per riprendere 11 confronto su tanti temi nuovi 
rapporti sindacali, strumenti per garantire la rappre
sentatività, scala mobile. Su questa maxltrattativa i 
sindacati non hanno la stessa posizione. Trentln no 
ad un maxinegoziato sulla struttura contrattuale 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Dunque, sono 
tornati a parlarsi Confindu-
stria e sindacati hanno colto 
la prima occasione per «avvia
re una riflessione» (di trattati
va non si può certo ancora 
parlare) sulla rappresentativi
tà - degli organismi sindacali 
ma anche di quelli imprendi
toriali - sulla scala mobile, sul
le relazioni industriali Al ter
mine del confronto molto ot
timismo, ma anche molta ge
nericità nelle dichiarazioni 

Dichiarazióni, quelle dei lea 
der sindacali non proprio col-

' limanti su tutto Wanm e Ben 
venuto (pur tré» mille cautele 
.Dobbiamo andare col passo 
del montanaro un passo alla 
volta», sono le parole di Ben
venuto) vorrebbero che la 
trattativa s'occupasse anche 
della sinittura dei contratti 
Trentlnihalapjegato a chiare 
lettere Invece, che la Ggil non 
è disponibile a discutere que 
st'argomento, di competenza 
delle categorie Le parti si n-
vedranno II 9 febbraio 

del partito, e ie sarà di
a c i * » e approvalo al 
pressi*» congresso, si 
parla di rlnrata econoal-
ca_. 

Ma nel '68 avevamo un pro
gramma, che era stato fatto 
proprio da tutti i cecoslovac
chi L'hanno affossato fino a 
oggi E adesso dicono che ci 
sari un programma, ma fra 
qualche anno Intanto proble
mi, malessere, crisi possono 
soltanto acuirsi 

Perle,lnM>auu,lliotKè 
politico. Qfjall Maogu In
tervenire. 

Certamente A questo si ridu
ce la crisi della società ceco
slovacca, Se si scioglie il nodo 
politico sarà più-agevole e si 
potrà affrontare tutto II resto 
la stagnazione economica e 
quella culturale 

11 

I T 

Benvenuto 
Salvagente 
Si incomincia 
con le Usi 

Oggi con I Unità a _ 
trova per la prima volta «Il 
Salvagente», enciclopedia 
dei diritti del clttadlnoin fa
scicoli settimanali. Il fasci
colo n 1 è dedicato.*! tema 
della Usi e fa parte del capi
tolo salute. Viene distribuì-

.. ., u.« -, , . to iMieme «I PHnio conte
nitore delle pubblicazioni elencate nella retroeopertina. I 
disegni sono di Altan Dalla prossima settimana »U Salva
gente. sarà in edicola, sempre con IVnilà. ogni sabato. 
Sono previsti per ora settanta numeri, cinque contenitori • 
fascicoli di aggiornamento. 

Torino, sindaco 
nei guai 
perii 
Lingotto 

politana, la vicenda chiama In causa la glunuTé la Plot 

11 sindaco di Torino.Maria 

ha ricevuto dal giudica p 5 
misano un mandalo di 
comparizione per l'Instali*-

S W m t t : 
s&ttf-waE 

Alfa Romeo: 
riuscito all'85% 
io sciopero 
sul «sabati» 

Hanno aderito alI'SSsVtJ 
secondo sciopero dei saba
to 14 500 lavoratori dt Are-
se comanda» dalla FU aJ 
lavoro waordlnario.l*atì 

Sir contrattare aaaunzjgnL 
_, neeprogwiunlptadulti. 
fla"a^Ba^MBli^a^il,aa>^aB vi questi scioperi al aono 
trasformati in battaglie tra Fiat e sindacata La Fiat d i ehm 

««" AWMWIAl.1 

A PAGINA 19 

IldopoReagàn 
è già iniziato 
Il nuovo Bush 
place agli Usa 
dirittura kennediano Per 
sidente si è richiamalo 

Ronald „ _ — _ _ . - — — - — 
California, inizisi èra Bush. La 
«nuova era della mano tesa», 
annunciata nei discorso uffi
ciale e che è piaciuta molto, 
secondo i primi sondaggi agli 
americani 11 «New York Tj-
mes» ha scoperto un Bush ad

ii «Washington Post» il nuovo pre-
" carica morale di Roosevelt 

A PAGINA 9 

Intervista collettiva a Italia Radio 

Occhettttlei 
devono essere 
Un'ora e mezzo di botta e risposta con gli ascolta
tori dì Italia Radio, Cosi Achille Occhietto ha parla
to ieri mattina del «nuovo corso» del Pei a 68 anni 
dalla fondazione del partito. La Fìat, lo sciopero 
sul fisco, l'ambiente, le donne, la droga, la De, il 
marxismo oggi: decine di domande hanno restitui
to l'immagine di un partito in ripresa, che si inter
roga sui nuovi possibili esiti della lotta politica 

AUERTO LEISS 

ss* ROMA Tra i molti che 
hanno telefonato a Cicchetto 
c'è stato anche Walter Moli-
nato, Il tecnico dell'Alfa che 
con la sua denuncia pubblica 
ha dato avvìo alla campagna 
per il rispetto dei diritti del la
voratori in fabbrica Cicchetto 
gli ha risposto dicendo che 
questa battaglia del Pei conti
nuerà. le afférmazioni di For
mica confermano che i fatti 
esistono «Non è una lotta 
contro la Fiat, come negli an
ni 50 11 nostro nemico non è 
l'impresa. Ma vogliamo un im
presa che riconosca i valon e i 
diritti di chi ci lavora, ecco il 

senso della democrazìa eco
nomica per cui ci battiamo» 
Cicchetto ha poi puntualizzato 
il senso della sua intervista sul
la Rivoluzione Francese- «Non 
ha certo messo Marx in soffit
ta. Ma oggi liberalismo e mar
xismo da soli non bastano più 
Lo ha detto anche Gorba-
ciov» Molte le domande sulla 
iniziativa del partito e anche 
sul dibattito Interno Un mili
tante comunista si è lamenta
to per essere stato rimprove

rato in assemblea In quanto 
sostenitore di CossutU (tutta
via r^tamto rjol delMalo al 
congresso). «Vorrei chi Co» 
sutta apprezzasse II fatto-ha 
detto ira l'altro tachatta -

contrapposti, discutendone li
beramente e 
Non accadeva t 
dello stalinismo» 
nenie sciopero generala II se
gretario del Pei ha messo in 
guardia da •trucchi» del go
verno «I conu statali vanno ri
sanati, ma paghi chi In queatl 
anni ha partecipato alla festa». 
Un militante cattolico gU ha 
poi chiesto se Incontrerebbe II 
Papa «Ne sarei felice e onora
to. Ancora una risposta netta 
sulla moralizzazione dell'am
ministrazione «Dobbiamo In
dicare con atti unilaterali a hit-
U che i partiti devono ritraisi 
da compiti che non competo
no loro» 

A MOINA 3 

Uomini come cavie? In questo caso sì 
• • Tutti i giornali hanno nportato la decisio 
ne delle automa federali statunitensi di appro 
vare un esperimento genetico sull uomo Nulla 
di simile era mai stato fatto nel passato alme 
no ufficialmente Solo anni fa un ncercatore 
americano aveva compiuto un intervento simi 
le clandestinamente, fuon degli Stati Uniti Del 
progetto si è parlato per molto tempo ma sen 
ia prendere alcuna decisione Le ragioni di 
questo ntardo sono due una è amministrativa 
perché un progetto de) genere deve essere 
approvato da una sene di comitati, partendo 
dall istituto dove il ncercatore lavora e finen
do con il direttore del Nih che è il capo delle 
attivila di ncerca federali nel campo medico e 
biologico L altra ragione è di principio è arri
vato il tempo per rompere con il passato e 
approvare un intervento genetico nel! uomo? 

[.esperimento si inquadra nell ambito di 
tentativi di terapia tumorale che cercano -di 
sfruttare le naturali difese immunologie!» del
l'organismo contro il tumore II pioniere di 
questa linea di ricerca è il dottor Steve Rosen 
berg che lavora al Nlh Giada parecchi anni il 
suo gruppo ha messo a punto una tecnica 
detta delle celluleLak, che utilizza cellule Gin 
focili) ottenute dal sangue dell ammalato e 
coltivate In vitro in presenza di certi potenti 
attivaton come la II 2 e poi reimmesse nel ma 
lato stesso Questo metodo ha avuto un sue 
cesso discreto nella terapia del tumori del re 
ne, che resistono a qualunque altro trattamen 
to, e di qualche altro tipo di tumore Però è 

RENATO DUUECCO • 

molto tossico tanto che e e anche stato qual 
che decesso causato datla terapia Per queste 
ragioni ora, invece di ottenere i linfociti dal 
'sangue si ottengono dal tumore stesso che si 
vuol curare 

! nsultati ottenuti in un buon numero di casi 
di tumon maligni resistenti a qualunque altro 
trattamento sono stati incoraggianti 

Dopo aver raccolto una buona quantità di 
dati è apparso evidente che questo trattamen 
to dava risultati infenon ali aspettativa Un* ra 
gione potrebbe essere che il tumore contiene 
cellule che sono resistenti ai linfociti iniettati, 
ma un'altra sarebbe che quando essi sono 
somministrati al malato per via endovenosa, 
molti non raggiungono II tumore ma vengono 
arrestati in altn organi Per venficare se la se 
conda possibilità è vera, bisogna marcare i 
linfociti che vengono iniettati nel malato in 
modo da poterli nconoscere dopo che si sono 
distnbuit) attraverso I organismo L unico mo
do per farlo e introdurre dentro di essi un gene 
che si insensca nel genoma delle cellule e che 
causi la produzione di una sostanza nconosci 
bile Come marcatore è stato scelto un gene 
batterico gii estesamente usato in esperimenti 
di biologia molecolare e perciò ben conosciu 
to 

Interventi di questo genere sono stati sem 
pre considerati con grande sospetto che 
quando si introduce un gene estraneo in una 

cellula, non si sa mai dove vada a finire Esso si 
inserisce a caso nel genoma, e può perciò in 
senrsi entro geni importanti per la cellula 

È possibile che il gene estraneo si vada a 
insenre in uno di quei geni che sono responsi 
bili per I insorgenza di un cancro Si sa che tale 
inserzione potrebbe attivare il gene norma! 
mente inattivo, iniziando la formazione di un 
cancro La probabilità di un tale risultato è 
piccolissima, però se si verificasse anche in 
una sola cellula, avrebbe conseguenze serie 
perché quella cellula comincerebbe a moltipli 
carsi iniziando la formazione di un tumore 

Nel caso in considerazione ci sono delle 
condizioni speciali, perché l'intervento avver
rebbe in una persona gii condannata dal can
cro di cui soffre, e che ha una possibilità di 
sopravvivenza molto limitata. L'attivazione di 
un gene del cancro non aggraverebbe la sua 
situazione anzi non avrebbe alcun efletto per
ché ci vuole parecchio tempo prima che l'atti 
vazione di un gene del cancro si traduca nella 
formazione di un cancro vero e propno Non 
ci sarebbe perciò alcun pencolo reale per 
1 ammalato Molto diversa e la situazione se il 
gene estraneo viene introdotto in cellule di un 
malato di altro tipo per esempio un talassemi 
co con lo scopo di curarne il difetto genetico 
In questo caso la eventuale attivazione di un 
gene del cancro si potrebbe tradurre In un 
cancro vero e propno Prima di lare un Inter 

vento di questo tipo in tale paziente bisognerà 
mettere a punto metodi per cui il gene intro
dotto si localizzi precisamente in sostituzione 
di quello ammalato, cosa che non possiamo 
ancora fare 

Ma, si potrebbe dire, che diritto ha un ricer
catore di usare un malato di cancro come ca
via, per un espenmenlo? lo credo che la rispo
sta, in generale, sia completamente negativa, 
anche se non ci fosse alcun pericolo La speri
mentazione sull'uomo è ammissibile solo se è 
latta con lo scopo di portare un beneficio tan
gibile alla persona su cui si fa l'esperimento 11 
caso di cui a occupiamo è però particolare 
perché malati di melanoma maligno in cui si 
introducono i linfociti inarcati, potrebbero, ae 
hanno molta fortuna, trame un vantaggio diret
to Ciò avverrebbe se le indagini conducessero 
ad un risultato pratico utile per essi durante la 
loro sopravvivenza Dobbiamo riconoscere 
che ciò é poco probabile, ma non si può mal 
escludere Un ultimo punto importante è che 
gli ammalati in cui si Immettono le cellule mo
dificate sono pienamente informati di ciò che 
si fa loro, e del fatto che é Inverosimile che un 
risultato utile per loro venga ottenuto In tem
po Ma certo la possibilità esiste che altri am
malato ne abbiano successivamente beneficio, 
e un ammalato può accettare da fare da cavia 
per un sentimento di solidarietà umana. 

* premio Nobel per la meoVcina, docente 
ali Università di StmdIortI fn California 

Due saggi 
inediti 
sulla storia 
del Pei 
• • TogliaW e Gramsci negil 
anni duri del fascisrne>ÌJerlìn-
guer durante l'oscuro a cru
ciale «caso D'Uno» Due libri 
firmati il primo dallo storico 
Luciano Cantora e il secondo 
da Giuseppe Fiori che stanno 
per uscire e che anticipiamo, 
con ampi stralci, per 1 lettori 
deU'UnA Canfora dedica il 
suo libro a Togliatti a con un 
lungo scavo arriva a una «sco
perta. la lettera a Gramsci del 
la, sinora attribuita a Rugge
ro Gneco, che tanto irrito « 
insospettì il leader comunista 
in carcere sarebbe un falso 
abilmente costruito flall'Ovri 
Fiori invece ricostruisce, nel 
capitolo che anticipiamo, con 
una chiave di lettura persona
le e polemica l'uso politico 
del terrorismo nell'Italia del 
ISSO 
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